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 DISCIPLINA DELLE CORTI AGRICOLE DI INTERESSE STORICO 

 
Il presente elaborato propone la disciplina degli interventi sul patrimonio edilizio esistente in ambito rurale, 

ovvero le corti agricole di interesse storico individuate nella cartografia di Piano delle Regole con l’obiettivo di 

conferirne tutela e riqualificazione nell’ottica della valorizzazione e limitazione dei casi di abbandono 

funzionale della corte agricola. 

Il Piano delle Regole definisce con specifica perimetrazione le corti rurali di interesse storico per le quali 

viene proposta specifica schedatura con la definizione degli interventi ammessi e delle modalità di 

intervento, la cui definizione viene di seguito riportata con riferimento alla normativa nazionale e regionale 

vigente e ad ulteriori precisazioni che derivano dalle norme del P.R.G.C., con l’indicazione di specifici livelli di 

intervento. 

 
LIVELLO 1 (LIV. 1): interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione 

delle finiture degli edifici e quelli necessari ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici 

esistenti. 

 
LIVELLO 2 (LIV. 2): opere e modifiche riguardanti il consolidamento, il rinnovamento e la sostituzione di 

parti anche strutturali degli edifici, la realizzazione ed integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, 

nonché le modificazioni dell’assetto distributivo di singole unità immobiliari. Sono di manutenzione 

straordinaria anche gli interventi che comportino la trasformazione di una singola unità immobiliare in due o 

più unità immobiliari, o l’aggregazione di due o più unità immobiliari in una unità immobiliare. 

 
LIVELLO 3 (LIV. 3): interventi edilizi rivolti a conservare e recuperare l’organismo edilizio e ad assicurarne 

la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e 

strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi 

comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento 

degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei 

all’organismo edilizio. 

Riguardano edifici e loro pertinenze che pur non mettendo in risalto particolari valori architettonici ed 

artistici, rappresentano parti significative dell'insediamento storico e del paesaggio agrario, sia come 

elementi costitutivi ricorrenti a livello territoriale e urbano sia per il loro significato tipologico. 

Questo tipo d'intervento prevede:  

 il restauro ed il ripristino con materiali tradizionali, delle coperture e delle facciate, ammettendo per 

queste ultime parziali modifiche e l'inserimento di nuove aperture purché non alterino l'unitarietà dei 

prospetti; 

 il recupero degli ambienti interni, con la valorizzazione delle strutture e degli elementi di 

documentata importanza; sono consentiti adeguamenti delle altezze interne fermo restando la 

necessità di salvaguardare gli allineamenti delle aperture, le quote di gronda ed il numero dei piani; 

 il consolidamento statico delle strutture portanti, con possibilità di sostituzione delle parti non 
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recuperabili anche mediante l'utilizzo di tecnologie attuali o innovative; 

 l'inserimento degli impianti tecnologici ed igienico-sanitari necessari, nel rispetto delle modalità di cui 

ai precedenti punti; 

 l'eliminazione delle superfetazioni e delle parti di epoca recente che non rivestano interesse storico-

artistico o che contrastino con le caratteristiche architettoniche dell'edificio; 

 la possibilità di aggregare locali contigui praticando aperture nelle murature portanti che consentano 

comunque la lettura della partizione originaria; 

 la possibilità di aggregare unità immobiliari adiacenti ovvero, di suddividere unità immobiliari ampie 

per consentire un più organico e funzionale utilizzo dell'intero edificio; 

 la possibilità di rendere abitabili soffitte e sottotetti che presentino altezze interne conformi alle 

Norme igienico-sanitarie vigenti, anche attraverso il ricorso a nuove aperture in falda, senza tuttavia 

alterare il profilo altimetrico della copertura originaria; 

 la possibilità di mantenere le altezze esistenti dei locali abitabili; anche in deroga alle altezze minime 

fissate dalle vigenti norme igienico-sanitarie; 

 la possibilità di creare servizi igienici e locali di cottura aero-illuminati artificialmente; 

 la possibilità di utilizzare materiali non tradizionali per la realizzazione di serramenti, pavimenti ed 

altri elementi di finitura, qualora ciò sia richiesto da documentate esigenze funzionali. 

 
LIVELLO 4 (LIV. 4): interventi descritti al livello 3 (LIV. 3), riguardanti edifici e loro pertinenze che hanno 

assunto rilevante importanza nel contesto urbano e territoriale, come veri e propri beni culturali e valori 

storico-artistici. Sono soggetti a questa tipologia d'intervento gli immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. 

42/2004 s.m.i. (ex L. 1089/1939). 

Questo tipo d'intervento prevede: 

 il restauro degli aspetti architettonici e, ove possibile, il ripristino delle parti alterate; 

 il consolidamento statico delle strutture principali, con sostituzione delle sole parti non recuperabili 

con materiali e metodiche adeguate senza modificare posizioni e quote degli elementi strutturali 

fondamentali, quali: murature portanti, solai e volte, scale, ripristinando gli andamenti originali delle 

coperture; 

 l'inserimento degli impianti tecnologici ed igienico-sanitari essenziali, nel rispetto delle modalità di cui 

ai precedenti commi; 

 l'eliminazione delle superfetazioni recenti e di quelle incongrue con l'impianto originario e con i suoi 

ampliamenti organici; 

 la possibilità di mettere in collegamento locali contigui o aggregare unità immobiliari adiacenti 

mediante la creazione di aperture con dimensioni limitate, rapportate alle effettive necessità e 

coerenti con le caratteristiche architettoniche dell'esistente; 

 la possibilità di suddividere unità immobiliari ampie, utilizzando soluzioni e materiali eventualmente 

rimovibili senza danneggiare gli elementi costruttivi originari; 

 la possibilità di mantenere le altezze esistenti dei locali abitabili, anche in deroga alle altezze minime 
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fissate dalle norme igienico-sanitarie vigenti; 

 la possibilità di creare servizi igienici e locali di cottura aero-illuminati artificialmente. 

 
LIVELLO 5 (LIV. 5): interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di 

opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi 

comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica 

e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono 

ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione totale o parziale, nel rispetto della 

volumetria preesistente fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa 

antisismica. 

Riguardano edifici e loro pertinenze che pur non mettendo in risalto particolari valori architettonici ed 

artistici, rappresentano parti dell'insediamento storico e del paesaggio agrario meritevoli di essere 

salvaguardate volumetricamente anche in modo parziale. Rientrano in questa tipologia gli interventi di 

demolizione e fedele ricostruzione planimetrica ed altimetrica della sagoma degli organismi edilizi.  

 
LIVELLO 6 (LIV. 6): interventi volti ad eliminare edifici o loro porzioni pregiudizievoli sotto il profilo 

igienico-sanitario, ovvero contrastanti con gli obiettivi di piano o con le caratteristiche storico-artistico-

ambientali del tessuto urbano o rurale in cui sono inseriti. 

 
LIVELLO 7 (LIV. 7): interventi di nuova edificazione nei lotti liberi da realizzare nel rispetto dei parametri 

dell’ambito di appartenenza. 














































































































